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fì, 

Mrn~i vi sara■no tra voi, Uilitori utnwissi mi, li qualì 
consapevoli della incapaéità mia resteranno sorpresi io ve- · 
der me tanto audace da accingermi a ragionare qul, ove 
uomini dottis:5imi · ed una colt? giot'entù si tace. Nessuno 

· però mi . attribuirà quest-0 procedere ad arroganza, ·qualora 
.sappia che comand·ato mi s,onÒ messo all' ·op~ra. Nè irfav­
, wedutameute: venne a m:e qt1est'~anno, ~al s~p-ier.tissimo no. 
stro, Mod·eratore· degli studj. imposto· l' incarico d')..i?fit~re 
la Gioventù Maltese all' am·ore: dello stu . .dio : perciocchè-sic- · 
come ove si tratti di . esortare i soldati· alla pugna spesso-. 

· più assai. che qualunque· rag.ionamento, ad a_rte compilato 
fla un. Rettere, vale un: dis,corso fatto. a caso. da, uno~ d.ei 
loro ·capitaci;, cosl ove si tratti d'infiammare gli aqimi- gi<'­
vani_li allo. studio, .. più assai che uomini per· profondo ~a pere 
ven~ra11di,. -giovano oratori. eh-e per qualche r_iguardo, s~ ap. 
prossimino più. aii Discepoli: che· ai Maestri •. Que~ti più. 
~gli altri attraggono gJi animi degli· Alunni: còe voglionsi 
~niziare nei mjsterj- del sapere,. ed. ecco. perchè. m.t fu quesc•, 
1ncari_co, imposto ;. perciò, convenne ubbidire· a· me a cui. 
mon. rimas~ che la gloria deu•· ossequio. Tra·. }j. vari: argo-. 
menti da. trattarsi che· mi si pres,entarono. alla,. mente: .ne scelsi 
uno, chè mi -parve poter più: d,. ogni .altro infèrvorare· gli. . 
animi de'· giovani. alr 3mor dello studio·;. ed. eéco quest' ar­
gomento •. Imprendo. di provare,, Uditori. illustri,. che le 
sçienze in uno stato· qualunque devono. meritare l' attenzio­
■e del Principe, del pubblico e del p.r_ivato, e che queste 
1er ess.ere veramente utili devono 'avere_ lo scopo di mi ... 
&liorar~ _ la sorte delr uomo principale Signore della. terra·· 
~be ab1t1~mo • A 2. . 
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. L' t1omo dopo la ·st1a creazione , e 'J suo stabilimento 
in questa ·università di cose·· trovando.si nudo d"ogni idea 
pr~mordiaJ~ privo d'ogni anticipata notizia , circondato da 

, mille ostacoli, vole-ndo pure · per naturale istinto conservar 
, se stesso e difentlersi contro tutto ciò che p:ot:eYagli nuoce• 

re ba . dovuto insensibilmente gittare le prime fondatnen­
~a del gran tempio del sapere, , non potend9 che ,cogli ar­
gomenti della mente fàr argine a tutte le force. fisicke 

.. the contro di lui congiuravano. ·Di quì venne che ora ac­
cumulò esse rvaz.ioni e et esperie aze ove si tratta\?a 

I 
dì cqse 

fisiche ;, ed ora riunl ragionamenti, combinazioni, e prioc"ipj 
1 t,Ve si trattava di cose astratte. Ecio come si form1rono 

· rozzi precursori di Galileo· e di Locke. 
· Nella pl'ima intanzia della società _ vediamo ancora l'uomo 
in~egnars i di ~iglierare Ja maniera di fd;si i?ce~d~re-_al suo si- · 
m1Ie, e coltivare- una favella, èhe ne suoi pnmordJ aon era 
composta che di aspirazioni, e di monosillaJe decifrate ed • 
ampliàte dalle- laboriose gesta delle mani' e del corpo. · 

_ Il biaogno di er:ommunicara a persone distanti i pro-
prj sentimenti fece cr~are de'segni ~i convenzi-Jne, e delle 
rozze ciffre, e di qui ebbe origine la scrittura. Forse una 
Faò·ciulla desolata per esser lontana dal suo amante, fo la 

- prima inventrice· delle lette.re. 
Col moltiplicarsi e col ·crescere fumana specie Dessa si 

divise, si tiisperse ed andò a stabilire casali e paesi su va.r j 
distanti punti d~lla terrao Allora nna popolazione · avendo 

isogno . de'prodotti del terreno occupato da un'altra s<!ntì 
l'urgenza di uo cambio di detrate. Ed ecco il principio 
del commercio germogliar tra i primi abicat.ori del monda. 

La neaessità di passare da una rivJ all'alt ra d' un fiu­
me fece nascere l'idea di solcar l'acquJ, ed un- tronco ~'al­
bero internanJente corroso, dal vento schiantato dJlla ripa, 
e che si vide gaUtggiar sull'acqua, somm~ni~trò la prima 
idea d'un mezzo sicuro per passarla. DJi fi~1mi si osJ an­
dare a qualche penisola, poi a qualche isob non molto lon-
ana, finchè gti uomini vennero alla più gr~:,d.! intrapr_esa 

faccia onore al Jo,- ,oraggio, a nella d1 c9~nme tterst al 
• .._. ... oll I •· 4 I 



màre. E' da ~redere che da principio seav~ssero d·e' grandi 
alberi co.me fan no tutt'ora i Lapoai ed i GroeJ andesi, e _che . 
sopra que• meschini c~notti cominciassero a scostarsi dalla 
foro patria,' semp're però costeggiando h.tng~ la terra.. Ma 
poichè i nascenti bisogni di lusso incomin'eiarono a svUup . 
parsi gli uomini · principiarono a far dei lunghi .. tragitf, e 
ad abbandonarsi al mare e giorni intieri, ed intere notti. 
Eglino sentirono al,lora aver · bisogno d'una divini tà tutela -

. re ~che · nella notte dirigesse · il loro cammino, e che prote-. 
gesse la naviga~ione. N'on molto . andò che conobbero eh~ 
questo soccorso pot~vano prestarlo le stelJe. Cosl na cqll~ 
!?astronomia. Osservamno che mentre molte stelle s' aggi~ 
r(tvano sul loro capo, alcune immobifi si rimaneano · i,n uri 
sito che

1 
restavJ alla, loro sinistra quando si · rivolgevano 

al!e porte dell'aurora. Queste stelle èreduté dapprima_ im­
mobili molto non c-ud-:trono a farsi conJscere m bili, seb • 
beoe per l'uomo collocato ad una çert_a latitu-:iiae mai non 
tra,nontassero, e sol gli comparissé!ro or in url punta . più 
alto-ora più b~sso quasi descrivendo un cerchio . attorno ad 
un centro ignoto. Coll'andar del teinpo rinven nero gli U0 91 

mini nel cielo questp centro i~mo_bile attorno al qu.1le ag- .,,, 
girasi tutt:i· la macchina della terra : ecco nata l'idea de Il\1ss~ 
del mondo., e de' sooi pJlì, al bore1l,e · de• qL1.1li fis 'a ll dosi 
!'?cc~io l'\eJ . 1nJrinaro si_ stabilì il punto -f:.:rmQ cl~llij · na 
v1gaz1one Ùn 1versale. ' 

L'uomo scorgendosi fiJ dai primi . istanti della sua 
esistenza soggetto all'urto violento d'jnfinice potenze ~ster .. 
ne tendenti a d-i_~fruggerlo , dovecte s·eotirt: il bisogno· di 
sottrarsi d:Ji loro uni , ç ì~ urgenza di andare in traccia 
de~mezzi atti a SQttrarnelo. Da qul ~bb~ origine la diffl .. 
cile arte di curar le in~lattie. E da cred~re che dapprima 
non v'ebbe parte · che il c~so e l' istinto · nella inve_nzione, 
e nell'uso . de'rhnedj. fo progressa dr tempo venne in soc­
corso ·dell'uomo l'analogla, la qtial~ gli consigliò ~ servir $Ì 

. degli stessi rimedj dei quali alcuni animili (.-çevano U$<> 

nelle· loro infermità • Onde migliorar quest• arte . diviQa 
i primi popali esposero A )1,1lle pubbliçhe, eiaz:i;e ~ gli 



•mmalati, aeeioch i pa eggierl che lo stesJo mate avevano 
sofferto indicassero loro quel rimedj, dei quali ~gtino stessi 
si erano e~viti. ~olla corta di questi principj s•racominc:ia-
ro e a o serv r tteotam nte i feaom ~ni della nat-ura pa .. 
z1 nte .e I r ltati degli apptie ti rimedj, e dal cumnte 
i . co i o ervazioo· 1assi6~ate dal ragioria~n ... ato s1 vea-

- ne i -qu e mod a caratterizzare le ma attie le / pià 
freqnenf, e a . applicare i rirnedj a quelle proprj. 

Tutto cominciò da principj rozzi e tn3teriali ; la ne ... 
cessità da poi, il genio, e 1'aL1<lncil dell'uo ,no porcò tutto 

. quasi a quella perfezione al.a quale veggiamo ora ridotta ogni 
osa. I.e prime scoperte forono passi da fanciulli, ma forono 

quelle che ape-rsero l'.1dito ai passi da gigante clltZ . si fe­
cero in _seguito; Pa.ragonate i ptù ·cele!Jri vidg ~i, di cui 
faccian menzione le antiche storie con q 1.1elli eh! da pià 
di due secoli in quà si son fatti dagli Euro pei. Vi cite • 
r-anno · qnelle l!n Nearco, o un -Onesicr·ito c·he ricondusse·­
ro la flotta di Alessandro dall'Indo sino all'imhoccamra 
dell'eufrate: i Fenici che p,er ordine di Nearco R~ d' E­
gittò fece-ro il giro di tutta l' Afdca, ùscendo dJt 'Ericre_o, 

ritornando per le colonne d'Ercole nel Medit~rnneo : 
un Hannone mandato ,tilla Repubblica di Cartagi.n-e a rico­
noscere le coste occiden~ali dell'Africa. Ma q~1est~ gitte 
son forse da paragonarii co'viaggi d• un Magellan;>s, d'un 
Drake, d~un Anzoo, d'un Hudson, d'un B:ron, e .di tanti 
altri, che in breve spazio di tem?o per ogai verso fecé­
to rincero giro del Globo ? Paragonate · l'·astrolab.io degli 
Antichi coll'ottante di Hadley, e resterete conviflti delf e--

orme di:fferénza che esiste fra nuesti due stromentii.. · .., 
· Se le escogitazioni de'primi abit' tori de Ila terra pe-ro 
· fur.ono dirette alla inquisizione delle sole cose utili alla 

ita, li posteriori sforzi dell'uomo per una fatalità, talvolta 
i perdettero in speculazioni vane, ed in chimeriche di- _ 
cussioni. Le prime scuole non erano che discipline delle 
rti le p9 ù necessarie , rii Ile quali I vecchiH più s.peri• 

mentati insegnavano ai giov ai sulla Magna carta della natura • 
jjlei ecetti., on ave ansi llor altri labr • di Filosofia che i 
i I ~ ~ ... ~P. . Jn -- ~,zio~e dei. caratteri si cominciaron / 
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sttidiaré i fenomeni della natnra sopra f alfabetto, e le 
scuole principiarono a diventar gìnnasj di lettere. Per tal mode 
si abban donò a poco a poco la nat\:ra, e s'incoIJ1incìò cosl a 

_ / studiare _m~no · l'origi_oale e più le co~ie. Le $Cuoi~ in çu~ 
df)vevans1 rnsegnare 1 precetti della vita, - te· regole delle 
~rti, ed i modi di perfozionate la nigione umaRa diveo­
n ero ufflci-ee d'una inetta dottrina. Li Fondatori ài que~te 
scuole. si dettero a decjffrare le Monadi, ed il Binario di 
Pjtagora, a mettere in erdine l'Oneome.ria d' Anassagora, ad 
,investigar e ne' spazj e~em-i le astratte forme di Platone, 

· cd i quasi corpi e non corpi di Epicurq, abitanti negl'in~ \ 
' termond i. Qµì Empedocle ci) un sole a cia~cun emisfero-e 

crede che gli . astri si~oo forrpati d\m teo;e cristallo, e che 
appariscano l1;1 mi~osi per la riflessione dei raggi' di luce che 
partono dal fuoco che cirçonda la t.ena~ L~ ienofonte 
più assa i moltiplìc~ i soli, e Ji colloca o.elle regioni deJ ... 
e nuvole. Con pìL_ straneiza ToliOmeo jnventa tante sfere 

soli tfr, e cristalljne le quali e~sendoie use dalle altre com-;, 
prese racch iudon:> poi nel ceptro CQtnuce co,q1e un noé~ 
dolo 13 terr J. Ogn"uno di qu~sti Fi1o~ofi aveva e part~­
gianì t' OèlI i.ç1 di tali sisten1i, . e ~osl il cos~~u~e di disp_l.J'.9 
tare ~on maggier~ ala_crità sopra cose o false o incampreu­
s1b1l i pre.Y j· s:e SlJ~ mefodo segsato d~ _ammaes~rare con sem:=­
plì cità i proprj conci~.tadini d,i q~e!le co~e che impor~a sa" 
pere al filosot~ ed al contadjno. 

Dopo tante apber_razioni peraJu·o dell' um~•a ment 
gl'ingegni ~uropei si stancarono d_i adorare dei sogni come 
sistemi, e di seguire al j)ujo fileg_l\ incomprensibili ogg~~ti. 
Allora si viddero comp~rire i BacQni, i G~lilei, i Des.Cartes~ 
i Neuton · ché sp_ezzarono i ce_ppi delJ'antica scuola, e s4u1r«;II 
,-;iarono le ben~e, onde la ragione e la verità e.rana 1av .. 
'\7olte. Si vide allora succederè ad ~n' Astro,logla m_endace ✓ 
l'astronom1à,. ai priocipj indistinti ed oziosi di q.uiddità. , dj 
formalità uoa geome.tria perfet~_rice de_lle t,ieccaniche, e ad 
una , strana magia una fisiça · che fu m~dre di ll)ille · ritrQ-
v ti utili alla vica. La Natur,il comin.ciò ~ rispondere all_' os­
serva-tore cbe can idamen_te la c_ç>nsuJtava, e da 4uel p n-

o 
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to l"uomo trovb· i_n ·lei quel linguag~• d'u11irormi ti, d'arai~ 
ne e di concordia ch.--era aiFatt<t opposto alle fantastiche 
idee,· éhe per_ l'innanzf avevano · messo in · turlum!nto l'it1_• 
ieguo degli argomentato.ri. 

. ~ codes_ti grandi uomini, e ad altri che in segtt'ito ·eom.; 
p~rironò si ~ovettero i prog~ess1 delle scienze, e fa p~r 
essi eh~ _ora le ~iri~m~ a_ quel p~nto di perfezione~ q~a-

. le aon sar~bbero mai giunte se prima non av~ssero trionfato 
d_eg1i errori · che le jnfestavano. A misura 'che, queste scienze 
cr bbero iti perfettibilità ·I•uomo· si accorse del bisogno che 
avev:i di esse, e tanto più s~ingegnò di perfezhnarl.!. 

L'utilità derivante òa1le scienze è sl chiara che non 
può · esser~ contrastata. L'uomo- non per la robust~ del 
corpo signoreggia sugli aoimtili, sugli elementi, SL1ll'univc!r-

/ so,_ ma pel vigor della mente.11 genio dell' uomo assicurò 
all'Europa l'impero delle altre parti del globo benchè più 
vaste di lei, e più di lei popolate. Questo assoluto pre­
dominio è il monumento che fa · più on·ore all'ioge~no um1-.. 
no. La superiorità d'una nazione sopra l'altra deriva dJl rn16• 
gior 4> minor preggi~ in cu_i vi si hanno le scienae. Uru ··11c\zione 
decade quando la coltura delle stesse comincia a trascur·arvisi" 
Allontanatele del tutto da ua impero, diventa questo ro~~ 
,:o e barbaro, co111i'ncia a scordar se stesso, e finisce per 
essere scordato . dagli altri • La --Grecia dop3 aver perduu 
la libertà, · ed esser divenuta serva dell'a Romana Repub-. · 

lica 110n ebbe nè- gli Aristidi, nè i Temisto·:li, nè i Ze­
,nofonfr, n~ gli Epaminonda, oè i Milziadì, nè i F ocioni, :na 

Ila ritenne r impèro delle scienz~ e divenoe ma;!stra de11 

· suoi Padroni • ·conservando la coltura delle scienze man~ 
enne tuttavia quella superiorità, che l'avversa forcu na le 
veva per 1~ armi involata. I Romani divenuti di lei disce­
oli non la disprezzarono come serva, ma la rispettaroac> 

. ~ome ma~tra. I costumi, le leggi, la lillgt1a, il saper de' Gre .. 
ci si traspiantarono in Roma, ed · in un tempo in cui tutto 

iega·va à la Romana potenza si vide Plutarco sul Carnp i­
doglio disputare in Greco; e t~tti accorrere in folla a~ ascol .. 

re · questa filosofo, che sapeva appena balbettare il J liii.. 
a1&io del io Fincht i Greci ritennero 4 uest Q impe 

.J "'•- .,..I J u,_-4 ...i , -1 .,,J 1J-,,i/Ì ~ •-·~ J 1' •• J •• .,,4 • " • , I • 
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· ro si consolarono della J1erdita della loro libert~, e ne fiJrono 
· felici; -ma allorqua_ndo si avvider.~ -che Cicerone era per · tra­

pianta-re . in Roma le scienze tutt~, amaramente ne piansero. 
. Roma divenuta colle sue vittorie. Sigo~ra de~ Moado 

ne divenne ·l'ammirazione per le _esin;i.ie <d~ere = sue d' in• 
.gegoo: con qu-este più assai che <:olle ·ar"mì s_i acquistò_ ri­
spetto presso i popoli che aveva al di ,éi impero

1 

sottom'es_d. 
: Col - passar~ le . ,scie~ dJ . u~a nazio~e · aW aJt~a }~sc~a­

no nella r&arb~rte . runa,~· e _ migliorano 
I 
lo stat~ ~~11 ~Itra • 

locchè fa vedere che- fin ne~ climi . dHf~r~nti gl\ iagegni son 
quasi gli. s~es~i, , e _ ~ht 1~ stienz~ so~e vi_ ~ 7tt~n-~· ~nta o~o­
revole d1st10z1one • C1Q che d-elle naz1aa1 si . de.tto _ pub 
dirsi de' Principi, peréiocehè lo splendore di . tiesti dalla 

· coltura di quell~ deriva. 
La gloria" istessa delle armi cb~ in uno] stato pi~ 

d' ogo i altra e.osa suol JusiogareJ ed abbaglia~e trae i.I 
suo maggior lustrò eci i suoi manu.menti eterni dal- ' 
la mano delle scienze. A chi crede-te che debba Ales. 

. sandro la gloria immensa del ·suo nome J Nè la Tra­
cia soggiogata, nè

1 
l' Illiria domato, nè Te.be nè Persepeli 

distrutte, nè Dario sconfitto ad Arabella, nè Poro vinto , 
nè le Indie so~ tomesse · r avrebbero ieoduco cosl _ illustre. se 
gli scritti immortali de' Greci e d~• Latini non avessero s.ino 
a noi tramaodat~ la m~moria del.le sue alt_e iotrapre~e, e 
se gli onori e le ricompense 'eh' eg,li largheggiò ai Filosofi 
ed ai suoi precettori non avessero indotto gli scrittori _ del 
suo tempo a so.s.tenere il lume fugace delle sue vittorie coa 
quello più durèvole deVe arti e delle s.cieoze. N~n era 
ignoto ad Ales.sandro quanta maggior gloria potesse sperare 
dalle scienze che dalle armi, . poichè · le armi senza le let­
tere possono al più risct1otere gli applausi , de' presenti _non 
mai de' lontani, della corrente età noo del ri!l}o,to avvenire. 

Augusto nè pel valore ~guaghò .gli ~cipion.i, · ed •i Mar ... 
celli, nè per le vittori~ il s.tlo gran · ~io, nè _ Rei potere 
Mario e Scilla, 111a gl'-Hl_ustri letterati _che pr

1
otésse Jo -re-· 

, s,ero pi~ di quelli luminos.o alle . età future. , · •. ~, 
La Gloria militare di Luigi il Grande è al certo molto ia-

1criore a quella di Carlo Magno pure il pJimo 5folg_orò e-brilla 

. \ 
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m•3v_ia pià del secondo: perciocchè. tll p otez1one ch'egli 
accordò agli uomini dotti dd mo tempo fu c!a questi ri­
nu1nerata coi òiviJìgare e magnificar ie sue inttaprese. Se 

1 

non avessfruo ,di Cesare i suoi commentarj, Cesare non sa­
fçpbè ~ Cegare,~ se Gengis-Kan aves5e avutç> un Quint 
Corzio sarebb~. l'eguale di :\kssandro: se Thamas-kulikan 
avesse avuto -un Regnault di S~. Jean d' Angely occupereb­
be ~el t~mpìo di Mdrte lò ;tes~o posto di BQnaparte, e 
se fo arma-te Austriache e Russe ,wessero avuto con se 
degli s:rittori . esimj al -par -~i quelli che S€guir~no le trup­
pe francesi, malgrado le loro disfatte a1vrebbero lasciato di 
loro un'onorata rìmembrmn nella storia della guerra. 

Ora se tante vantaggio, s_e tanto .onore le scienze e le 
buone let.t~te recarono alle nazioni, ai principi, agli eroi 
perchè non vorrete voi studiosi Alunni di qu~sta Univer­
sità argoment_arvi di tra_pian,tar l'albero d.el sapere nella no­
stra patria? Voglio sperare che lo farete g-ia,cchè -nulla vi man­
ca per riuscire i11 questa onesta intrapres:i. Nulla manca per­
.cbè Malta per le · arti possa acquis .. tare noa vo_lgar fama, 
,e render non poC;o illustre il d.i Lei nom,e. 

Zenofonte vedendo la Grecia cota.nto p6tente, ed indagao., 
dò le cagioni per le quali Essa fosse giunta a tanca per­
fezione attribuì la sua grandezza a cinque cause: al Go­
verno, alla Natt ra del suolo, al s.itq, al numero degli abi­
-tand~ ed alla loro industria. Or.:1 quale di .queste condizio­
ni' credete che a noi manchi per la nostra com~rne prnsp~r_ità ? 

La poca terra che a _forza d1arte cop're i mac.igni che 
formano la .b_ase della nostra patria è più ferace di quella 
d'~talia; ed i .prodotti .che l'instancabile attività del Malte­
se estorque da un suolo recalcitrante sono più salubri 

piv. squisiti di quelli della Sicilia .• 
Il nun1ero elegli abitanti qualora sia un poco rnaggi~re 

òelle forze .sostenutrici · è da Zenofonte posto come una 
· delle cause dell' opL1lenza d'un paese,: e la popolazione di 
quest' isola ha appunto la condizione requisita da Zeno­
forite. La uarsezza degli abi,taoti in un suolo quanto si 
voglia fertile è sempr~ la principale causa de\la sua miseria. 
. 'Asia ainorr, la Giudea, l'Egitto, ~ la Sicilia erano Regni 
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' " ricch.i e formidabili quando eraa abboorlanti di popolaaiotte, 
furon poveri e disprezz.1bili dacchè ne rimaSM'o des~rti. 

, Ci anca forse rindustrfa èegrabit~nti? Ardis CO dire, e 
lo affer1110 con giurament0 poichè ne bo . per garante la 
verità, che per l"indefesJa nos.tra industria nel promovçre 
ciò che è necessario i principali 1,iso6rii della vita, noi 
p0ssfamo ,rtttterci nella pri :na li~ea fra tutt'i popoli che 
contornano il mediterraneo; ma quest'istessa nostra indu­
stria ha bisogno di essere dir~tta e rischiarata da coloro 
che più sogliono nelle cose .umane influire. L'industria è cieca 
senza le bcwne conoscenz~ che perfezionan,o le artr; e le 
-buòne conoscenze sono inseparabili dJI lum~ de.Jle scienie. 
Egli è manifesto esse,re difficHiss.itn;1 cosa che - una nazione 

, _sia saggiamente industriosa per natura: bisogna renderla tale 
ed allora sarà grande, ricca, e potente. 

-Abitiamo. w ' ls.ola vanta~iosamente situata pel oornmercio. 
li mare ci circo~da da ogni parte, ed ogni g.iorno alle spiaggi 
di Malta approdano vascelli di molte nazioni per recarci i 
prodotti dei varj loro paesi. Noi non abbiamo veramente che 
pochi articoli dì espot tazione, ma possiam fare ua comm_er­
cio d'eco.nomia che fa:ccL1 discendere · tlfl.i pioggia d'oro 
sulla nostra patria. I Fenkj, i Cartaginesi, i Veneziani, i 
Gencvesi, gli 01anjesi non sig.noreggiava che sop-ra · aridi 
deserti, sopra po.ere L1gune, su nude montagne, non ave­
vano alcun prodotto l ro proprio, eppure u.n commereio 
d'econom ia, le utili ·arti che fovcriropo, ed introdusser ne· 
loro paesi li resero fl, ridi ed opulentìss-imi, 

La prot&zione che l' illustre· Capo del Governo da 
p~r. ttltto accorda a questo pacse,·si è es.tesa sopra ogni prin .. 
c1 pi~ i pubblica pr sperità. !: otto ~ U'lagnanimi suoi auspicJ 
com mci~ no a nascere ed a grandt:ggiare la Storia Naturale, 
e la ·" him ìca, che sono Scienze fcndé:m.entali cli molte altre. 

Riccnoscendo il n tro Regio Comm.iss.ionaria . le 
grandi u:ilicà che da co es.ce scienze potevano tornar 
al paese _c.i procurò i mezzi di e ltivarle. Ve este Giovanet­
ti Maltesi in breve tempo ergersi una scuola di Chimi e 
p rat1 ·a, per la quale già inc_Jm.inciate a_ conosceré e d ap,-' 
p.rezzare quelle nos re produz1om natunb che prima o igno r1 
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ravate o catpestavaté. Vedeste un' altra scuola · de1Ia scien­
za delle piante crescere sotto i ·vostri oechi, e · voi stessi 
principiate g'ià a famigliarizzarvi colla figlia secondogenita 
della Storia Naturale colla Bottanièa. Già lln Orto Botta­
nico Maltese per le ass-idue cur~ di un dotto professore' 
vi mostra in _un angusto teatro il re~no veget-1 bile delle 
qua~tro parti del mondo. -
- Al l.ussQ della scienza. si è unitaPutilità dell'agricoltura, e · 

per opera del P~dre de'Mal~esi del Cav. Alessaoclro Bali 
quasi pJr virtù mç1gica in un batter d'occhio crebbero in 
tµtt' i Casali de• giardini ijoridi di sq~i?ite frutta eh~ van a 
r.avvivare d~1Grandi le mense, ~d a formarne t>ornamento e 
la gloria. · 

Ancora ignoto perchè nascente un Gabiaetto di cose 
alla Chimica appartenenti cresce ogni giorno e si amplia 
neJ'la Casa di unj Mecenate di /tutte Je arti ntìli dell'Ono­
rabile S.ir;. Witkie, ed è in q_gello che a qu.e~t'ora possono 
vedersi classificate tutte q1.Jasi le · proiuzioni minenli ed 
animali di questa nostra Isola, produzioni rare . çhe vanno 
a~ _intrecciare una foglia · d'alloro di più nella corona della 
natli}r3le Istoria. 

E~~.o, Giova.ni Maltesi, il quadro de' vantaggi · che ci 
pr~_,enia la cotnune nostr:a · patria , e l' enumerazi 1Jne de' ~ 
mezzi che ci offre il governo per riuscire in qu8lle utì li _ 
arti alle quali vi piacesse _applicarvi" Le strade del sape re 
vi sono aperte: nulla più mancJ che la vostra coopera~io­
ae. Sotto sl felici auspicj cominciate dunque coraggiosamente 
gti studj vostri: i vostri sforzi saranno corooati dal buon suc­
cesso, e per cooperazione vostra nuove arti, e fioo ad orJ a noi 
i,;noté ~anifattQrf: •Si naturalizzeraDno nel nostrn paese. N or1 
yogliate intriprendere però l~udio d' una scienza c~~e io 
appresso vi sarà super(iua, o alm. en~aliena daLpunto principale 
a cui voi vi dovele diriiere, ei è dal principio liberale 
ii promov~re il bene dell1 nostra ·nazione. 
· · Siate coraggiosi, giovanetti Maltesi, io quello c&e po­
nete in mente di . ~seguire • Ogni umano tentativo per 
quanto sia vantaggioso trova sempre al priacipio o per par­
te deU' ignoranza o per parte deU• ioYidia degli• ostacoli: 

J 
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Jormontateti: profi.tt~te delle censure utili e rag1oaevoli, ma 
non desistete dall'operare per quello che o il volgo igoo~. 
ra~te , opp11re -gr invidiosi potess~ro d'i voi _dire. Il popolo · , 
egnora · geloso· manutentore d_elle - antiche sue pratiche ,! 
sempre_ ad ogni novità, benchè ~tile, -contrario. Si · irrita alle 

. nQove scoperte,· e se v'ien pur forzato di adottarle le se­
gue recalcitrando e credendale s.pesso perniciose, tafora ri- ,. 
dicole, inutili 

1

sempre·. Ed in vero avvi forse _ ~pp.licazione 
.che sembri all'idiota· più inutile quanto lo stabilire la Ji-· 
gura della terra, 1•·osservare I~ fasi della luna, · i · satellitf d·i 
Saturno e di Giove, le macchie <lei sole, ed il , calcolare 
il giro periodfoo d·eg~i astri ? L'_ udmo ignorante s6r!"ide di 
pietà a\loréhè vede l" ~stronorn·o carico ~il suo telescopio, 

· 1\evarsi . nel' cuor deUa nGtte per · istudiare le cose d·el cielo : 
ma che qqesto ·stesso, uomo venga gittato su1le rive di Gua­
nahani come Colombo\ sulle spiaggie di . Taiti com~ Ar .. 
geriville, o ài Spitzherg come de Lisle, o che si tro.vl in ' 
mezzo ad un pelago immenso··-•. che non _darebbe egli allora: 
per ·saper i:on certezza. io. qual parte si trovi, quanto · sia ' 
lot1tano da qu_alche porto, o qual camino de~~-a tenere per 
ricoverarsi su qu_alche terra ospitale _nella qtJ~lè po·ssa. rac-
cogliere le lacere vele, o ri$torarsi dai sofferti travagli ? · 

I G~òj,. intraprendìtofi. di cose utili alla_ loro patria· pas­
sa ho sopra le dicerie del volgo, continuano il lo_r-o cam­
mino, e nell'intento 

1
aila fine riescono·.. Ma q_tta! vergogna 

gr'ida l,. i Il\' idi oso il non riusçire ne'· progettati tentativi • 
Ni_u~a d_ico io. dove s-i~~o int-rapres-i ~on ~nestà,-_e ~rdin~ti alla 
felicità pubbhca; aoz1 quando d1 mille n.e:- riesca uno• 

. qu_esto ~alo pruc~ccier~ pit1 di veracè gltilr-i~ aH,i11gegao d.eH:uo .. 
mo,. di quello che gli po~s ~rno fare di\ Vè·rgogna tutti gh 
altri a .. Clli -la fortuna non si - compiacqui: fii arridere. Nè. 
Vasco di GamJ avrebbe scoper to il Capo di buona speraòza,. 

- nè Cristoforo Colombo l' Amtrica s-e sì fossero. lasciati im 
pone, dalle ~enslue d~lla plebe, che le loro prove _ qualificava, 
per stolte ·e d,is-pàa~e. \~auban che cambiò di facr .' a aU' Archi­
tettura Olilitare òi tutta i't:uropa dovette da prìncipio combat-
tere col timoi·e delì~esìto). e colla pertinacja i sostenitori 

- tlcl~ 
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• èll' antico' ~istema. Non ·si avviÌl ~~r qùesto, e •ide-finai -­
men~e trecento Fortezze antiche rinno.vate, trentàtre fabbri­
cate · di nuo.vo,. e rius.cire cin:quaotatre asseòj regolati , e . 
c:ondotti ad un c.ompim:ento, felice dalia nuova sua dottrina.• 

.. ~rdite du.oqu.e,. egregi Alunni di ques.ta università, e 
·~atewi interain.ent.e ·ano stu.dfo di quelle discipline. ehe sole 
sono capaci di mig_liora~e la vostra. iòrtuna,, e quella de' vo­
stri concittadini. · · I Profess·ori di qt1esta Univers.ità• sono 

J ,ronti. ad. apri.rvi il Santuario del. sapere, ed a condurvi 
( ~uasi pe.r mino lu.ogo le vie scabrose- della s.cieaza fino, al 

;Tempio. della g~oria. Al par dei Giovanetti che la Grecia i­
ltituiva alle. arti,. ed àlle scieaz.e ,. coll' assidu.ità_ allo studio 
argomentatevi · meritare un giorno che ~ vostri nomi sieno 
incisi · sulle pareti del Sacrario di Minèrv~ ,. e sulle colon.. 
, e del ;fanieon dell'. lmmortali~à,'" 


